
Antonio Cassano ha preso il 10, la
maglia che fu di Roby Baggio, la ma-
glia dei fuoriclasse che al Mondiale
era stata del mediano De Rossi. E
come novità, già non è male. È un
segnale, questa Italia è diversa, la
nemesi di quell’orrore visto in ma-
glia azzurra prenderle dalla Slovac-
chia e balbettare miseramente con
Paraguay e Nuova Zelanda. Questa
Italia punta sulla qualità e parte dal-
la linea offensiva, per rifarsi una
credibilità a livello internazionale,
dove siamo precipitati ai minimi
termini storici. Siccome, come dice-
va Wilde, «solo i superficiali non
giudicano dalle apparenze», met-
tiamo gli occhi su quei tre, Cassa-
no, Balotelli e Amauri. Tre facce di-

versissime che proveranno a convi-
vere per i novanta minuti contro la
Costa D’Avorio e almeno per il pros-
simo biennio.

ESAMEDI LAUREA

Antonio Cassano è alla prova defini-
tiva del suo immane talento, o sfon-
da e prende sulle spalle la Naziona-
le, o resterà per sempre confinato
nel limbo dei fenomeni senza pa-
tria, dei fuoriclasse da mezza classi-
fica. A 28 anni, con due Europei gio-
cati in carriera, con tante amarezze
e qualche gioia, e due, gli ultimi
due, campionati da stella assoluta,
Cassano si piazzerà nel ruolo del ri-
finitore, in combinazione con la for-

za di Amauri e il genio di Balotelli.
Donadoni puntò forte su di lui quat-
tro anni fa per ricostruire un’Italia
possibile dopo il grande Mondiale te-
desco. Antonio alternò buone cose a
presenze impalpabili, come a Parigi,
contro la Francia, quando l’Italia fu
sconfitta nelle qualificazioni a Au-
stria e Svizzera 2008 e Cassano prati-
camente non la vide mai. Quella par-
tita suggerì l’idea di un giocatore sco-
stante, timoroso sul grande palcosce-

nico, inadeguato a prendere sulle
sue spalle fardelli troppo pesanti. Ma
era il Cassano madrileno, imbolsito,
annoiato dal pallone. La Sampdoria
l’ha restituito, pur con grande fatica,
alla sua vera grandezza.

E se Cassano riallaccia un discorso
interrotto due anni fa, Amauri ne av-
via uno nuovo di zecca. Il centravan-
ti, 30 anni, tanta voglia di Brasile pri-
ma, tanta di Italia poi, oriundo che
«gioca col cuore per l’Italia» come ha

detto in ritiro nei giorni scorsi, è l’ar-
chitrave di un attacco che promette
spettacolo e gol. Uomo di tempera-
mento, fortissimo di testa, dal fisico
eccezionale, «un Drogba italiano» co-
me disse Guidolin che lo allenava a
Palermo, ha superato Gilardino e
Pazzini nei gradimenti del ct. I due,
probabilmente, rientreranno nel gi-
ro, ma Amauri ha l’occasione di la-
sciarli alla porta ancora per un po’.
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p Stasera a Londra il debutto dell’Italiadi Prandelli: il primo impegno con la Costa d’Avorio

p Si riparte con un attacco tutto nuovo, comeperno degli azzurri si candida Antonio Cassano
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Pronti via, a un mese dalla fine
del disastroso mondiale azzur-
ro per la Nazionale è ora di ri-
partire. Con l’amichevole a Lon-
dra contro gli africani, inizia uf-
ficialmente l’epoca di Prandel-
li. Tocca subito al tridente.
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Cassano e Balotelli aCoverciano: il barese ha esordito in azzurro a 21 anni, nel 2003, conun gol alla Polonia in amichevole
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